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	Questo libro è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento ad avvenimenti storici e a persone e luoghi reali è usato in chiave fittizia. Gli altri nomi, personaggi, località ed eventi sono il prodotto della fantasia dell’autrice e ogni rassomiglianza con fatti, luoghi e persone, realmente esistenti o esistite, è puramente casuale. 

	 

	Questo ebook non potrà in alcun modo essere oggetto di scambio, commercio, prestito, rivendita, acquisto rateale o altrimenti diffuso senza il preventivo consenso scritto dell’editore. In caso di consenso, tale ebook non potrà avere alcuna forma diversa da quella in cui l’opera è stata pubblicata e le condizioni incluse alla presente dovranno essere imposte anche al fruitore successivo.

	 

	Chelsea è una ragazza di New York che lavora in una discoteca. Una sera soccorre un ragazzo ferito, portandolo a casa sua, visto che vive da sola. Si accorge con stupore che si tratta di un angelo di nome David, e che una delle sue ali è spezzata.

	Accetta di curarlo, ma così facendo si innamora di lui, venendo ricambiata.

	 


Capitolo 1

	 

	Era un periodo della mia vita che ormai sembra appartenere a un'altra esistenza, quando il cuore e i sogni bruciavano come le luci scintillanti che illuminavano le notti senza fine di New York. Mi chiamavo Chelsea, una giovane ragazza immersa nella vivace vita notturna della Grande Mela. La mia casa era una delle discoteche più gettonate della città, un luogo in cui il tempo sembrava fermarsi e la musica era l'unica lingua che contava veramente. Ogni sera, mi perdevo tra le note avvolgenti e i colori accesi, cercando di dimenticare le preoccupazioni del mondo esterno.

	Indossavo abiti luccicanti e ballavo fino a quando i miei piedi non protestavano più, e la musica diventava il mio respiro. Era un rituale che mi faceva sentire viva in mezzo al caos, a un passo dall'oceano di risate, musica e drink. La vita notturna di New York era una fuga, un rifugio dai pensieri e dalle responsabilità del giorno.

	In una serata di sabato, come tante altre, tutto sembrava andare secondo lo script solito. Le luci al neon danzavano attraverso la folla che si muoveva al ritmo frenetico della musica, e il volume era alle stelle. Mentre mi destreggiavo tra i ballerini scatenati e i curiosi di turno, un urlo improvviso spezzò l'atmosfera.

	Il mio istinto di soccorritrice, nascosto dietro l'abito scintillante e le ciglia cariche di mascara, prese il sopravvento. Senza pensarci due volte, mi diressi verso l'angolo più buio del locale, dove una scena spaventosa si svelava sotto i riflettori strobo. Un giovane uomo, la pelle pallida e gli occhi d'argento, giaceva a terra, ferito e sanguinante.

	Era un angelo caduto dal cielo, o almeno sembrava. La sua bellezza era eterea, eppure il suo sguardo era permeato da un'angoscia profonda. Il mio cuore si fermò un istante, e in quel momento, il destino intrecciò i fili di una storia che avrebbe scardinato tutte le mie certezze. Mi chinai su di lui, ignorando l'agitazione intorno a noi, e fui colpita dalla fragilità del suo stato.

	Il giovane uomo si chiamava David, e la sua voce era appena un sussurro quando mi parlò. Mentre lo aiutavo a mettersi in piedi, notai la sua ali celestiali, una pura manifestazione di bellezza e vulnerabilità. Una di esse era spezzata, e il suo volto esprimeva un dolore profondo.

